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CALCIO-SERIE A LA ROMA BATTE LA JUVE A TORINO E LA LAZIO PAREGGIA CON L'INTER 

Una Befana tutta della Roma 
TlfUUifo 
L a Befana si e conferma 

prodiga solo nei r iguardi del 
M i l a n e del Genoa: rossoblu e 
rossoneri infatt i ol tre ad in­
casel lare l ' intera posta in pa­
lio negli incontri di San Siro 
e Marassi ) sono riuscit i ad ap­
prof i t tare del diff ici l i compi t i 
cui erano state ch iamate le 
r i v a l i . E cosi il M i l a n ha rele­
gato a due lunghezze l ' imme­
d ia ta Inseguitr lce viola m e n ­
t r e il fanal ino di coda geno­
vese ha d imezzato il distacco 
dal le pericolant i Lanerossi e 
P a l e r m o . 

M a a proposito del M i l a n 
bisogna aggiungere subito che 
la classifica at tuale è bugiar­
d a : infatt i i rossoneri hanno 
f inora disputato 8 part i te in 
casa e sei fuori contro le 7-7 
dei viola e le sei in casa e le 
otto fuori de l l ' In te r . Quindi I 
due punti di distacco potreb­
bero essere co lmat i già do­
menica scorsa. 

Sincero invece è il r isulta­
to di San Siro anche se una 
autorete di Grosso è venuta 
ad ar rotondare il bottino del 
• diavolo > costituito da una 
rete di Bean e da una di 
Schiaff ino: s e m m a i bisogna 
appigl iars i al modesto valore 
a t tua le del g r a n a t a per r id i ­
mensionare il sonante punteg­
gio di San Siro. 

D a parte loro gli inseguitori 
v io la e nero-azzurr i si sono 
compor ta t i con onore sui dif­
ficil i campi de l l 'A ta lanta e 
del la Laz io : I f iorent ini , subi­
t a una rete di Bassetto nel 
p r i m o tempo, hanno pareg­
giato nella r ipresa con Jul i -
nho m e n t r e gli inter ist i chiu­
so il p r i m o tempo in van tag ­
gio con un goal di M a s i t i si 
sono visti r iprendere su rigo­
re calciato da Vivolo d-<po che 
Lovat i aveva para to un a l t ro 
« penal ty » del r ient rante Gia ­
cornazzi . 

Se si t iene conto de'.la t ra ­
dizione sfavorevole ai f ioren­
t in i e della incompletezza dei 
ragazz i di Bernard in i e di 
Frossi (gli uni p r v i dello 
squalif icato B i z z a r r i , gli a l t r i 
di Ghezzi e V incenz i ) bisogna 
riconoscere come i due r isul­
t a t i di par i tà non siano affat­
to da but tar v i a . 

Chi Invece ha deluso è sta­
ta la Juventus che reduce da l ­
la duplice vit toriosa t ras fe r ta 
del Sud è stata bat tuta in ca­
sa dai polemici gial lorossi: 
due gol dì Da Costa (balzato 
da solo a l comando della clas­
sifica dei cannonier i ) nel p r i ­
mo tempo hanno messo k.o. i 
bianconeri torinesi che nella 
r ipresa sono riuscit i solo a d i ­
m e z z a r e Il distacco con una 
rete del centro avant i Co­
lombo. 

Al la delusione del la Juven­
tus quindi ha fa t to r iscontro 
la pronta riscossa della Ro­
m a : basterebbe un po' di con­
t inui tà da pa t te dei gialloros­
si per r ipor tare in pr imo pia­
no le loro azioni . Comunque 
con la v i t tor ia di Tor ino ed il 
pareggio ottenuto dal la Lazio 
sulla forte In ter i romani han ­
no avuto una gradi ta B e f a n a : 
e l 'a f f iancamento in classifi­
ca del le due squadre dovreb­
be a v e r t roncato, a lmeno per 
o r a , le polemiche t r a le due 
t i foser ie . 

Accanto al la Juventus bat ­
tu ta in casa dai giallorossi è 
balzato il Napol i riuscito con­
t r o la Sampdor ia a sfatare il 
pericoloso « complesso V o m e -
ro »: rotto l ' incanto da una 
rete di Pesaola i b lucerchiat i 
sono stat i poi messi k.o. da 
un a l t ro goal di Brugola . 

In coda invece, come ab ­
b i a m o accennato, i l Genoa i m ­
postosi a l la Spai di misura è 
riuscito a d i m e z z a r e il d i ­
stacco dal le a l t r e pericolant i 
P a l e r m o e t .anerossì : le qua­
li però hanr.o diviso il m a l e 
a m e t à uscendosene i m b a t t u ­
te da l V a l m a u r a e dal la tana 
dei petroniani in r ipresa. B i ­
sogna però aggiungere che il 
punto ottenuto da l Lanerossi 
è stato un autent ico regalo 
del la B e f a n a : i l pareggio di 
Bologna è stato tutto rosso­
blu In quanto hanno segnato 
Greco (au tore te ) e P iva te l l i . 

Infine l 'u l t imo incontro de l ­
la giornata ha registrato la 
I m p r e v i s t a - v e n d e m m i a t a -

- del Padova ai danni d le l 'Ud i -
nese: ev identemente il - recu­
pero » di mercoledì ha stron­
cato le gambe ai f r iu lan i che 
erano anche pr iv i del regista 
Secchi . Solo così si possono 
spiegare le quat t ro reti del 
Padova siglate da Rosa. Bo-
nistal l i (2) e Goli cui i ragaz ­
zi di Bigogno hanno potuto op­
por re solo un goal di Fonta -
nesi a 8' dal la f ine. 

BEFFATO FROSSI DA UNA LAZIO GRANDISSIMA PER CUORE E VOLONTÀ' 

I biaecoazzmrri i e nove fanno saltare 
il "catenaccio,, delFInter sii rigore n 

Fuin immobilizzata all'ala sin dal primo tempo - Sentimenti V espulso nella ripresa 
Lovati ha parato un rigore di Giacornazzi - Massei e Vivalo i marcatori dello duo reti 

Per un succedersi di circo­
statue a (fi favorevoli, l'In­
ter è stata più rolte sul punto 
di vincere questa combattuta 
partita contro una Lucio nr-
dentissima e mai doma, ma i 
fliocestori tiereicrurri hanno fi­
nito per rimanere .sconcolti 
dal clima incandescente as­
sunto via ria dall'incontro. 
Vion quasi da dire che se 
Frossi aresse a un certo punto 
rinniieiiito al suo rigidissimo 
- catenaccio - e avesse la­
sciato che la partita si disten­
desse e creasse un clima di­
verso da quello furibondo che 
si è prodotto sopraUuìta nella 
seconda 'metti del secondo 
tempo, forse la Lazio non sa­
rebbe riuscita a parej;t;iare. Jl 
marcamento strettissimo ope­
rato dai difensori nerazzurri 
contro ali attaccanti laziali. 
le scorrettezze alle quali al­
cuni di essi hanno jeitto ri­
corso per parure le jfrcc'iicti-
tissime puntate di attacco 
della squadra di casa, i pro­
verbiali dis-peffi di Lorenzi. 
piuttosto che (fiorare un ef­
fetto deprimente sii una 
stpiadra pia prorata dull'in-
fort ti ri io decis iro occorso a 
Fnin. hanno prodotto una rea­

zione positiva nei labiali, li 
hanno infiammati e ìi hanno 
spronati allo s/ondumrnto del­
la rete difensiva approntata 
dai milanesi. 

/.a Lucio ha rinfiiiunto l'In­
ter con un calcio di rif/ore. 
ma nessuno potrà inai soste­
nere che il pareggio non sia 
un risultato l'insto. -S'i potrà 
dire che l'Inter ha-fallito, da 
parte sua. il calcio duoli un­
dici metri che le era stato 
(is-se.nii(tto per un fallo molto 
inpeniio dal terzino F.nfemi 
ni danni di Mas-sci IM-J pieno 
dell'area: s-i potrà dire che 
Ruruii ha letteralmente ricac­
ciato dalla porta una palla de­
stinata alla rete e sulla quale 
ornai Locati non poteva più 
infeeenire." ma occorre an­
che ui/'/innucre che quando il 
risultato non arei-a ancora di­
mensioni il portiere interista 
è sfato salvato dal palo di 
destra della sua porta tir. una 
lennata rasoterra di Selmov-
son. che arerà per destina-
cione il fi»"e'o della refe 

.Anche sul terreno eiW va­
lore tecnico non si vuò dire 
che l'Inter abbia marcato una 
qualsiasi preralenza rispetto 
alla menomata squadra av-
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rersaria. L'Inter — bisogna 
dirlo chiaramente — ha il 
tonò incon/ondibtle della 
sinici ni che mira al bersaglio 
p rosso. che vuole lo scudetto 
A'on io dice, ma è cosi La 
squadra di q u est 'a mio. con 
Frossi che inventa una tat­
tica per opin partita, rasso-
miplia strunuincntc a quella 
che seppe imbustire Foni ne-
pli anni del doppio scudetto 
.-\Ilora, l'arma segreta del ca­
tenaccio era affidata ad Ar­
mano; open'. Frossi «'lisce ca­
so per caso, disponendo la sua 
pedina di difesa (il laterale 
lnrrrnizzi) a contatto di Do­
mito con l'uomo che si ritiene 
sia il pia pericoloso costrut­
tore di pioco della squadra 
avversaria Fu lnrrrnizzi ad 
essere impietrito contro Ju-
l inho.t ie! ritforioso confronto 
con la Fiorentina: è stato an­
cora mia rolla lnrrrnizzi che 
ieri con molto minor-.» succes­
so (e lo redremo presto). 
Frossi ha pesato d< mettere 
mie costole di Miicciiiclfi. la­
sciando a Giucoinucci, fresco 
di rientro, il compito di bat­
titore delle pulir perdute 

Arretrato Dorino ver il 
marcamento di Rnniii. Io 
schema di pioco della scino­
ci r« offrirci l'impiciio di sol» 
c/iiaffro nomini nel m'oro di 
attacco (spesso anchr ivrno). 
e con onesti nomini l'Inter 
ha cercato di infilare le botte 
della pitturili cifrar* rso n»ta 
serie fitta e rar'ui d: sposta­
menti di mole» per il siillcie-
r;me»ifo dei quali l'allenatore 
-Annibale Frossi rimane lo 
stratefia imbattibile. 

Lei Lucio ha avuto il merito 
di non essere caduta nel tra­
nello Prima di tutto, non è 
riuscita a Frossi la - mossa 
Invernizzi ~. perchè Mnrrinrl-
li ha fatto del suo custode quel 
che ha voluto, spompandolo 
come una nomina bucata. In 
secondo luatio. il pioco estem­
poraneo dei quattro nomini di 
attacco non ha streputo, come 
Frossi pensarci, i pori» murrine 
difensori della Lazio, fra i 
emuli persino Moìtrnsio si è 
fatto tinalmenfe ben calere 
Contro il solo Lorenci. f'cir-
rcr ha provveduto alla mar­

catura da ricino, lasci,nido rlie 
Kufemi lo sepuis.se passo pas­
so. sencu un attimo di respiro. 
Sentimenti V. invece, è ri­
masto nella sua zona control-
lancio in tal modo il qioco pe­
ricolosissimo del inori classe 
Massei. atleta rimante, dai 
morimrnti essenziali; che nul­
la concede alla platea, fatta 
eccezione per la zampata da 
ffoal. come quella di ieri con­
tro la Lazio 

Il buon pareppio della Lu­
cio si chinina però Locati e 
si chiama Muccinelli soprat-

lìcrimcnii. (iene Mie rotaie. 
dei suoi passucjoi in corsa Se 
al 7" del secondo tempo Chi-
ricullo si fosse mostrato me­
no .sprorrcdiito, di Lucio 
urrebbe potuto andare in 
runtuppio e la purt'fu assu­
mer,' un volto i lirerso. ma 
l'ala sinistra ciccami ha fal­
lito una memorabile occa.sio-
pe ila poeti s'ciuoiiiido ciminfo 
d> amniirerole Muec:»ie!li era 
riuscito ad inventare. 

+ • * 

L'intcio della mirtilli e-1 ub-
basfanca fruminino. L'Inter si 
rinfilili! e" la Luco bull", ma 
sencu scoprirsi troppo II pri­
mo tiro è eli Sclmosson. ma 

un tiro fucile facile, che non 
picei impensierire1 ueiumeno un 
esordiente come Matteiicci. 
l'i l'i emina e lei proni allei 
cinedi1 Mussri chiama I.oruti 
con una pirata impeccabile, 
ira lei purata e superflua per­
che nell'eiftime» del tiro si 
sente il trillo dell'arbifio che 
piiidieii ni • off-side - la po-
MCIOIIC cffi centrattacco neraz­
zurro 

C'omiue-ta ci far caldo sul 
campo l luciuli non soppor­
tano il muieiimi'nte» ripido e1 

n'uniscono, mei siamo appena 
noli inici .S'elmosson. al W. 
si libera eli Ui'urcof e fini a 
rete colpendo il palo a por­
tiere» battuto F. la 'olla, in 
vena ili man tifo, mandci urli 
di ciispette» Poi. tre minuti 
dopo, un b r i n d o pioroe-ufo 
dei 'Lorciici chi1 spemi forte 
costrinpende» Locati u una ri-
scb'osu respmfu ni tulio: la 
palla viene raccolta da Skop-
lund. e-he fini nuovamente. 
mei sul bruecio eli Purini. 

Cuori einli'iifi in rampo, e 
comincili In serie elevili spum-
befti. che infiammeranno ria 

Itr.XATO VLNIMTTI 

(rilutimi.-» In .V \y.\g. 8. rol.) 

Si l ' jpi.- i e elle ima par t i ta 
rome i|<ie-t;i, IJini.it.1 t u l i una 
t i ' i i ipt- r . i lnr . i ,i mille1 • ' rad i , l ì -
n i - i a per : i i r i \ . u e .ille- r u l l i n e 
\ i i i l r l i l i - e |ii-r l . i - i i a i , . I r re». 
de i le l l . i l i te aneli au l i -,111»jiIi-i-
I n i . L 'ar ia pia - i a w c r l c I I I 1 ! -
l" : int i«; l im-r: l , nel incitiii-ntei in 
cui i l m i i - p i e - i i l i ' l i t i - de l la «e-
/ i n n i 1 t ' a l r i o del la l.a/.ii», i l 
p ro f . S i l i a l n , \ a i l i i l i o e stelle» 
nel la lan ie ra i l r l l ' a r h i t r i i per 
d i re la Mia - l i l la lare i-ml.i elle 
ha avuto per prci lagcini- l i Lo­
renz i i» S ' t t i i i i i f i i t i X . S i l i a ln 
*ta eli-nlro a l l u n i m i n u t i , r i . n -
(a lml . i l o n i l >itni»r l lY rna r i l i 
r in» r i e - re un po ' elle-lato. 
Aveva eletto p r ima eli en t ra re : 

I • ( l i te l i m i l i -m in ep icMi ; che 

|fioc:iti>r<- i p n l L o r e n z i ; I ' i(- l io 
i l i «pia e l i ( ; l io eli l à : eple-te 
i o - i - non si d i r i m o . I H uomo 
•• un l im i lo e -e Seul imeni i V 
Ila reagito \ noi d i re elle a \ e \ : 
i p i a l i l n - rapinile1 d i falle». N o n 
.-i olTeii i lotio j pa l a i i l i i i im i i i i ! >. 
Ora , ti-eeiiile». i l p ro f . S i l i a ln 
è p i ù r a l l i n i , l a t r i a i n t rudere 
eli aver -piegato a l l ' a rb i t r i i 
p e n i l i - mai Se i i l i iue i i t i V è ar­
r i va to a co lp i re l .o reu / i i o l i 
un p i l l ino . l ta : : iom d i onore 
r l i r non «i p i i - -n i io nemmeno 
i l i - i u l r r e ; r l ' a r l i i l r n — fa ra ­
pire- i l dir igente; laziale - -
- r m l i r e aver rompr r - i» j | m o ­

l i . V . 
( m u t i m i » In S. pai;. 5. ro l . ) 

I.A/.tO - INTFU 1-1 — D:ie delle rasi derisive della partita eli ieri all'Olimp 
Cimi eon c-iii .MASSr'I aveva portati» in vantaggio l'Inter. In basso: I.OV 

rigore falciato da Ciaromaz/ i 

Ire»: In alto II 
ATI bloeea il 

TRASCINATA DA GHIGGIA LA ROMA È RITORNATA «GRANDE,, A TORINO 

Con due goal di Da Costa i giallorossi battono la iuve (2-1) 

L A Z I O - I N T E R 1-1 — ITna parata alta di LOVATI 

La sintesi dei 90' all'Olimpico 
INTER: Matteucci. Fonparo. Bernardin. Gi.irnmazzi. Bear 

zot. Invernizzi. Lorenzi. Pandolfini. .Massei. Dorico. Sknslunri. 
LAZIO: Lovati; Molino. Sentimenti V. Fiifemi; I n in. Mol-

trasio: Miircinelli. Burini . Vivolo. Selmossnn. C'hirirall". 
A R B I T R O : B e r n a r d i d i B o l o g n a . 
MARCATORI: Nel secondo tempo, al 21 Massei. al 32' 

Vì\'olo (su r irore) . 
NOTE: Giornata splendida, temperatura quasi primaverile. 

terreno sufficientemente elastirn. Pjrt i ta combattuta e costel­
lata di inridenti. Al 32' del primo tempo. Fuin ha riportato 
un probabile st iramento ai legamenti del ginocchio destro, ed 
è passato all'ala, dove si è spento prneressivamente fino a 
risultare pressoché nullo. Al 25* della ripresa, l'arbitro ha 
espulso Sentimenti V. che aveva colpito Lorenzi con un pugno. 
I a La/io ha battuto 5 calci d'angolo. l'Inter uno. Spettatori 
intorno ai 55 mila. 

JUVENTUS: Viola; Corradi. 
Oarzena; Emuli. Nay, Mnntirn. 
I lamrin. Roniprrti. Colombo. 
Conti. Stiv a m i l o . 

ROMA: T r s s a r l ; f a r doni. 
I.osi; Giuliano. Stucchi. Mar­
ce l l ino Ciliegia. Pistrin. Da 
Costa. Barbitlini. I.ojodire. 

Arbitro: Pirmnnte di Mon-
falronc. 

Reti: Nel primo tempo al 
10' e 11" Ila Costa; nella ripre­
sa. al 29* Colombo. 

Note: Tempo nebbioso. Cani­
no pesante, cosparso qua e la 
i i segatura, contornato di neve . 
Spettatori 15.000 circa. Nay sul 
finire dell'incontro passa allo 
attacco perchè zoppicante per 
uno st iramento. 

Angoli: 5 a 5. 

( D a l l a nostra redazione) 

TORINO. 6 — La .IUVP in 
casa: deln-inne assicura!.-» La 
J U V P dove giocar*', ili fronte» 
al proprio pubblico. all'Hltar-
co. mentn» è una classica 
squadra da contrattacco: al­
lora. appena nie'Te i piedi 
sulla propria - pelouse - si 
,*;etta avanti e. nella precipi-
tazior-.r- p iicll'aflanno. sbaclia. 

Felice il debutto di Marccllini che sostituiva Venturi 
Harbolini schierato in campo all'ultimo momento per la 
indisponibilità di lYordahl. 
I tifosi torinesi hanno fischiato i bianconeri che sono 
riusciti solo a ridurre lo svantaggio con Colombo. 

S E R I E 
1 risoluti 

• AUUnta-Fiorent in» 
• Soloxn»-I.anerossl 
• G*no»-Sp»l 
R«ma-* Juventus 
• U»xl«»-Inter 
• Milan-Torino 
• Napoli-Sampdoria 
• Padova-Udinese 
• T r les t ina -Pa le rmo 

La classifica 

Milan 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Napoli 
Sampdoria 
Padova 
Roma 
Lazio 
Udinese 
Tr ies t ina 
Bologna 
Torino 
Atalanta 
Spai 
Uanerocnl 
Pa le rmo 

14 
11 
14 
14 
I* 
14 
II 
11 
II 
11 
II 
II 
11 
14 
14 
14 
14 
14 

9 2 
7 4 

27 
21 
17 
20 
19 
26 
19 
26 
II 
zù 
II 
19 
15 
12 
13 
16 
11 
IX 

11 
I-I 
2-1 
2-1 
1-1 
3-1 
2-0 
4-1 
1-1 

18 20 
15 18 
12 17 
13 16 
14 16 
21 15 
18 15 
!l 11 

11 
14 
13 

24 
15 
18 12 
17 12 
17 12 
23 12 
23 li 
16 II 

E R I E S E R I E 
I risaltati 

• Alessandria-Bari 4-2 
Verona-* Brescia 1-0 
M o d e n a * Cagliari 1-0 
• Catanla-Sìmmenthal 3-1 
• Marzotto-Comn 2-1 
•Novara-Mess ina 1-0 
• Pro Patria-Parma 0-0 
• Samhenedetto-Taranto 3-0 
Venezia-I .eenano (rinv. p. n.) 

La classifica 

Verona 
Alessandria 
Catania 
Venezia 
Brescia 
Novara 
Cagliari 
Como 
Marzot to 
Pro Patr ia 
Parma 
Bari 
Messina 
Taranto 
Simment. 
Sambened. 
Modena 
Legna»* 

14 8 
I l 8 
I l 8 
13 7 
11 
II 
II 
11 
I I 
11 
11 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

2ft 
26 
21 
21 
11 
17 
9 

10 
18 
17 
10 
11 

6 10 
7 13 

5 21 
17 20 
13 18 
II 16 
10 16 
15 16 
8 15 

10 14 
19 13 
19 13 
11 13 
21 13 
Il 12 
22 12 
1S I I 
15 11 
20 10 
18 • 

I risaltati 
* Catanzaro-Siracusa 0-0 
Mestrina- # Lecco 1-0 
• I . ivomo-Molfetta 3-0 
• Prato-Vigevano 0-0 
* Reggiana-Carhosarda 1-0 
* Reggina-Pavia 0-0 
• Siena-Salernitana 1-0 
Biel lese-* Treviso 2-0 
Cremonese - ' Sanremese 2-1 

La classifica 

Salernitana 
Prato 
Reggiana 
Lecco 
Mestrina 
Reggina 
Biel lese 
Cremonese 
Vigevano 
Pavia 
Siena 
Siracusa 
Catanzaro 
L ivorno 
Treviso 
Carbosarda 
Sanremese 
Molletta 

11 
II 
II 
11 
II 
II 
11 
11 
II 
13 
11 
11 
13 
11 
14 
14 
14 
14 

9 3 2 22 
20 
17 
21 
17 
II 
16 
12 
17 
12 
18 
13 
5 

6 13 
7 13 
14 
14 

n 

8 21 
5 20 
8 18 
14 16 
15 16 
10 15 
17 15 
13 15 
19 15 
13 14 
16 13 
19 13 
7 15 
16 11 
18 1* 
20 10 
24 » 

m v 

COSI* DOMENICA 

SERIE A 
Genoa-Laz i - , Inter-Atalan-

ta; Juventus-Padova; Lane* 
rossi-Fiorentina; Napoli-Tori­
no; Patermo-Sampdoria; Ro-
ma-Milan; Spai - Triestina; 
Udinese-Bologna. 

SERIE B 
Bari-Brrsria; Como Vene­

zia; Legnano-Verona, Mode­
na-Messina: Novara-Catania; 
Parma-Alessandria; Pro Pa­
tr ia -Cag l iar i ; Simmrnthal-
Sambenedetese; T a r a n t o -
Marzotto. 

SERIE C 
Biel lese - Reggina; Carho-

sarda-Siracnsa; Cremnnese-
Reggiana; Lecco - Livorno; 
Mestrlna-Trevlso; Molfetta-
CalMtmro; Pavia-Siena; Sa­
lernitana - Prato; Vlgevan*-

Sono fischi immediati. Non si 
«• mai visto tm pubblico tan­
to ma^oi-his'.i. tanto lieto eli 
mutilar.^, di farsi del male. 
(pianto ciucilo juventino Co­
sicché1. valida i.i regola di una 
pessima .love fra le mura 
della magione, neei essa ha 
perse» con la Roma per uno 
•*t due. rne-rit.it itnente 

Bella parti? i. in compenso. 
Con una Ruma s.euci'i od ac­
corta .M mp.'i- attenta e fur-
bissima eli'-, pienamente, ha 
meritato r'rll.e vittoria, l'na 
vittoria eh» putevac-s-'ere t>.--
nis.nmo molto più vij-to^i. se. 
verso la fine, i giallorossi. non 
se la fc» -,-e-ro prc> i T.opp.i 
tranepiillamcnte. La .Iuve si 
è maiiitiat.i tutto il '•ar.t-.Eilio 
acquisi? i i:c Ma trasferta nel 
Sud. avr.'i ancora parti'*» in 
casa. riKi vuole il calerdario 
e saranno, di consecuer1/. t. 
guai cros.-i La Roma, reduce 
da due s.-e»:ifit!e consecutive1. 
ha porta'ej via allo - i:.-»>ri -
due punti preziosissimi che ie 
permettono di rimetterai in 
corsa per >e piazze nii«;il.»ri 
della classifica. 

La Roma è rcesa in campo 
con alcune variazioni sostan­
ziali la più importante delle 
quali era costituita dall'as­
senza di N'ordhal X-»gli spo­
gliatoi. prima del via. ci è 
stato de;to che il bisonte buo­
no. r.on stava molt-; l>^ne m,i 
a m)i e parso che Saro>i. l'al­
lenatore romanista, ab-.!.'- de­
ciso per un malore oltre -rodo 
diplomatico viste le condizio­
ni del terreno Terreno pe­
sante, N'ordhal poco funzio­
nante. si è detto Sarosi l'd 
è stato saggio La prima linea 
della Ruma è apparsa, ogiù. 
quanto mai leggera e sbriga­
tiva. tutta imperniata, non più 
al centro, mn sull'ala Ghiggia. 

Terreno pesante, si è detto. 
c ielo chiuso «• bajso. nebbia 
minacciosa che soltanto nel 
secondo tempo si è sollevata. 
Pubblico discreto che. -.ppena 
Piemonte, l'arbitro veneto, ha 
dato il v ia . non ha tardato a 
fischiare i suoi beniamini. Una 

faccenda davvero indisponen­
te per qualsia.11 persona do­
tata di un seiwo normale di 
convenienza 1 l'accordo, si 
hanno a Tonno , tradizioni 
di cinque scudetti in fila, ma 
sempre la realtà deve essere 
pre.-ente: Ci si deve accon­
tentare del lo spumante se mm 
c'è e-heimpiiejne in tavola In­
vece1. quc'.to pubblico ha v o ­
lute» subito dimostrare la sua 
competenza sottolineando er­
rori normalissimi, banali, fa­
cilmente correggibili 

Nella l'onta, con».-» novità. 
olir»1 air.-.ssi'tiza di N'ordhal. 
ecco Marcellino debuttante 
sotto i venti anni, all ievo dei 
giallorossi. portato a Torino 
come premio, che all'ultimo 
minuto si vede incluso nella 
formazione 

Ciliegia è il regista, subito. 
fin dalle» prin. » battute Con 
le su»1 gambe da cavalletta 
si rnangii (.'arze-na, che ap­
plica con fiduciosa semplici­
tà il controllo di zona e già 
al 1" impegna Viola in una 
parata alta su cros^ Si vede 
pochissimo. Ilamrin non sta 
in piedi, h.i i tai'e-hetti sba­
gliati. pendano i benevoli Di 
nuovo Ghiggia al 5. quo.-ta 
volta r.i^o a terra, impegna 
Viola eon una certa maligna 
\ io'cnz.i. ma il - Pijvelet - to­
rinese. in Inuma giornata, c o ­
rni- si ver'ra anche in seguito. 
non ha difficoltà a bloccare e 
rimandare 

Soltanto al ft* c'è il primo 
tentativo della .Iuve con Mon­
tico. eh»1 su tiro di punizione 
'fallo Mnrceilino> costringe 

Te-ssari ad allungarsi in una 
parata alta All'I 1" Colombo 
in piena corsa, ha un pallone 
d'oro, passatogli da Conti, ina 
tira c'iia.-i senza convinzione 
e Tessari pui1» fermare :.ge-
volinente la sfera 

Al quarto d'ora, dopo al­
terni- vicende se-nzi nulla di 
straordinario. Stucchi ferma 
iti malo modo ilamrin in arca 
mandardolo a gami».1 levate. 
ma Piemonte, con decisione 
ma pensandoci su da arbitro 
principe, co'icede una puni­
zione dal limite dell'are.! 

Al 19" Viola salva con il 
pugno un tiro improvviso di 
Ghiggia. che fa quel lo che 
vuole o n n i . perche Gar/ena 
balla ma senza costrutto i-«-i 
suoi paraggi. Poi Piemonte 
cere i di ri.ibilit.trsi ti-e uian-
do un t'o" prima e sbaglia in 
pieno Kcco l'episodio S iamo 
al 22'. Da Co^ta. lanciato con 
rapido scambio da Pistrin. è 
in fuori gioco, ma viene ri­
messe) in gioco da Nay che1 

sbaglia la palla, svirgola e 
gliela passa Ma Piemonte, ha 

C.H'1.IO CROSTI 
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LA SCHEDA VINCENT 
Atalanta l'iiireiitin.i x 
Itiilogna-L allenissi x 
(•ciuia-Sp.il I 
Juventus-Roma 2 
Lazio-Inter x 
Milan-Torinit 1 
N'apcili-Samprlorla I 
!*aeìi>\.-i-TL elìnrse 1 
Trlest ina-Palermo x 
Brescia-Verona 2 
Marzotto-Corro I 
Sien3-Sa""r"it n a * 
Trev iso-Biel lese t 

Il Totocalcio romanic i 
che il Monte premi li di 
L. 39B6C8.IÌ2. 

Le ini"!'-: al « 1*1 • lire 
l*»8Io.roo. ai • 12 • lire 9tr. 000. 

T O T I P 
I ror>a: 1-2; 2. corsa: x-1; 

3. ce»rsa: 2-1: I corsa- 1-x; 
5. corsa - l - \ : 6 corsa: 2-2. 

I.I? OlOTi:- ai • 12 . lire 
1.RIUSI, a d i - Il • lire 71 l«7-
al • 10 • lire 7.110. 

• < * > • 
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Lovati: il « perticone » scientifico 

/ / portirre è. rol centra­
vanti, il per^nnnffio più spic­
cato della panila. Ma si traila 
rli due ilr\tmi opporli. Il cen­
trai unti, cttme I micio dome­
nica teoria, può iliienlare 
prolnponjxta r /"« eroe . della 
giornata anche con la più par­
ca economia di movimenti, se 
sì tratta di m trimenti che ù 
concludono in fcoal: parados­
salmente, anche torcendo due 
sole lolle la palla, se Inll'e 
due le rolte la palla va in rete. 

Iticordiamo grandi centra­
vanti orarissimi di sprechi e 
di sfiatate, il jr/oi one .Venirci 
sornione in agguato ad esem­
pio, ch'era capace di nascon­
dersi in un'astratta pigrizia 
prr poi inferire la sua zam­
pata di gatto; Cappello luna­

tico e umorale, ch'era tipo da 
non toccare letteralmente il 
pallone per un tempo intero, 
roba che lo disdegnata pure 
se gli arni ara a tiro, e di 
scatenarsi mirre nella seconda 
parte dello spettacolo per i in-
crre da solo rincontro; e il 
pigro Ammiri di certe giorna­
te bambagiose, che poi però, 
improvvisamente colto da un 
estro frenetico, pattira e zig­
zagando rome >tna farfalla ar-
rit ara fino al portiere senza 
che nessuno riusciste a tnr 
cario. 

Anthe al portiere può capi­
tar e di non doversi muoifre, 
di stare inerte a guardare /*/»' 
altri che giocano. Mn se. -<f>*J-
glin la sola volta che i chia­
mato ad agir», allnrm et finitm, 

può essere il goal della scon­
fitta; mentre se sbagliano l'i-
nieio o lìean. pazienza, sarà 
per un'altra t otta. t7 per que­
sto potere demiurgico, che può 
anche essere negativo, d'in­
fluire cos'i decisamente *'•' r -
stillali, the spiccano tanto 
ceniraianti e portiere. >ono 
sempre i dite personaest che 
la folla più contradditoria­
mente ama e odia, i due per­
sonaggi che il ruolo stesso ca­
ratterizza e determina più de­
gli altri. 

A tioma c'è una vecchia tra­
dizione di portieri protagoni­
sti: c'era Sciavi irsuto e ge­
niale, Masetti elegante e geli­
do, Sentimenti corrucciato e 
veemente, \Joro bislacco e mi­
racoloso. Questi sono stati i 
quattro grandi: e adesso, de­
gno di laro, c'è I.oxati. Locati 

è alto quasi due metri m un 
po' curvo come spesso gli tpi-
lungoni. e come loro quasi 
goffo, che par sempre in ri- ' 
lardo e poi arrna prima di 
tutti, obbedendo a un suo tem­
po secreto. I a sua sagoma 
quasi sbilenca ci riporta irre­
sistibilmente a un lontano ri­
cordo d'infanzia, a un altre» 
portirre. alto come lui e più 
goffo perchè ai èva quasi la 
gobba e per di più le gambe 
in dentro, a • ics ». un tipo di 
ungherese- che capitò in An 
cona a fare il dentista e. qua­
si per scherzo. « rune in por­
la un giorno e ri retto per «fi 
orino, a difendere la rete del 
/*• •fnronilnnii •. \oi emramo 
bambini, e può essere r*W la 
memoria s'ingìganti»cm « ami. 

__ rrcK , 
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